
Smea, opportunità di lavoro garantite
Dallo studio universitario al posto di lavoro. È ciò che sta accadendo a molti studenti del Master
Smea che stanno passando dallo stage, svolto presso un’azienda agroalimentare, all’assunzione.
Che peraltro avviene, spesso, in quella stessa azienda. Da sempre, per il Master in agrifood busi-
ness, lo stage ha una duplice funzione: da un lato completa il percorso formativo dello studente of-
frendogli un’esperienza diretta e concreta nel mondo dell’impresa, dopo gli otto
mesi full time di lezioni in aula; dall’altro è l’occasione per le molte realtà dell’a-
groalimentare partner di Smea di saggiare le capacità e la preparazione dello
studente. E si tratta di aziende di primo piano: Auchan, Barilla, Basf, Bonduelle,
Carrefour, Latteria Soresina, Levoni, Nestlè per fare qualche esempio. 
Ecco come accade che oltre l’80% degli studenti Smea, una volta diplomati al
Master in agrifood business, o laureati alla Magistrale in Economia e gestione
del sistema agro-alimentare, trovano un lavoro soddisfacente entro un arco di
sei mesi; così come attesta l’accreditamento Asfor (Associazione italiana per la
formazione manageriale) di cui Smea si fregia da anni.
Intanto sono iniziate le procedure di selezione per l’anno accademico 2019/20,
sia per il Master che per la Laurea magistrale che, con il suo respiro internazione,
vive da anni un crescente interesse da parte di molti studenti sia italiani che stranieri.
Comunque, per tutte le informazioni e le formalità di iscrizione ci si deve rivolgere al portale:
https://smea.unicatt.it/.

L’Ufficio Scolastico Territoriale di Cremona,
nella persona del Dirigente dr. Franco Gallo
e la Consigliera di Parità della Provincia di
Cremona, Prof.ssa Carmela Fazzi hanno sti‐
pulato un protocollo d’intesa, sulla base di
quello siglato a livello nazionale tra MIUR e
Consigliera Nazionale di Parità, relativo al
“Superamento stereotipi di genere che in‐
fluenzano i percorsi formativi ed alimenta‐
no fenomeni discriminatori”.
“Sono particolarmente soddisfatta di que‐
sta importante collaborazione con l’Ufficio
Scolastico Territoriale di Cremona, che an‐

drà a concretizzare specifiche azioni a livel‐
lo locale nelle scuole di ogni ordine e grado”,
ha precisato la Consigliera di Parità Carme‐
la Fazzi.
Nello specifico, gli ambiti di azione riguar‐
deranno la conoscenza delle funzioni e del‐
le iniziative della Consigliera di Parità della
Provincia di Cremona rispetto alle seguenti
tematiche: l’educazione alla parità nell’am‐
bito di Cittadinanza e Costituzione, la cono‐
scenza degli stereotipi di genere e delle di‐
scriminazioni nel mercato del lavoro, anche
in riferimento alle esperienze di A S‐L (Al‐

ternanza Scuola‐lavoro), partendo dalla
sensibilizzazione della Consulta Provincia‐
le degli Studenti e delle rappresentanze stu‐
dentesche d’Istituto e l’educazione all’uso
consapevole del linguaggio di genere.
Inoltre l’AT USP CR e Consigliera di Parità
hanno individuato come strumenti oppor‐
tuni per lo sviluppo delle tematiche oggetto
del protocollo, progetti formativi per il per‐
sonale docente, con interventi concordati
della medesima presso le relative scuole,
l’eventuale organizzazione di seminari e
convegni ed un incontro annuale di pro‐

grammazione delle attività, da tenersi en‐
tro il mese di settembre di ciascun anno,
convocato da AT USP CR.
Il Protocollo tiene già conto delle previsioni
dell’articolo 6 comma 2 e dell’articolo 8 del
DDL recentemente approvato su Cittadi‐
nanza e Costituzione, individuando nel
contesto della sussidiarietà orizzontale e
territoriale un interlocutore del sistema
scolastico nella figura della Consigliera di
Parità. Ciò permetterà sinergie di esperien‐
ze e competenze e offrirà un’occasione im‐
portante di confronto e formazione.

INTESA FRA L’UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE E LA CONSIGLIERA DI PARITÀ

Se la formazione supera gli stereotipi di genere

IN PREFETTURA IL PERCORSO SULLA LEGALITA’

“Cornice che orienta e protegge”
La Prefettura di Cremona, in colla‐
borazione con le componenti istitu‐
zionali e sociali (famiglie, studenti,
Istituti Scolastici, Forze dell’Ordine,
Servizi Territoriali), ha da tempo
predisposto il protocollo “SCUOLA
SPAZIO DI LEGALITA”’ che ha l’o‐
biettivo di definire soluzioni e pro‐
cedure condivise da attuare ogni
qualvolta nelle scuole si verifichino
episodi legati al consumo e allo
spaccio di sostanze stupefacenti
consumo di bevande alcoliche e fe‐
nomeni di bullismo.
Nel corso degli anni, le attività lega‐
te al protocollo hanno registrato in
modo crescente risultati positivi e
concreti sempre più evidenti. Con
l’adesione progressiva di vari istitu‐
ti scolastici della Provincia, il proto‐
collo ha raggiunto nel tempo la co‐
pertura totale di tutta la rete scola‐
stica del territorio.
Proprio per rendere partecipe la
popolazione scolastica dell’impor‐
tanza del protocollo “scuola spazio
di legalità” è stato realizzato un per‐
corso informativo/preventivo dal
titolo “La legalità, cornice che orien‐
ta e protegge”. Il 92% delle scuole
ha aderito al progetto, arrivando a
contare più di 15.000 contatti con
studenti, genitori e insegnanti.  In
alcuni  casi si è riusciti anche ad  e‐
laborare con  le  scuole  interessate
una programmazione verticale, in
grado di intercettare i temi della le‐
galità, del contrasto alle dipendenze
da alcol e droghe, del contrasto agli
atti di bullismo, tradizionale o via
social media, il delicato tema della
violenza di genere e dell’educazio‐
ne stradale. Sono questi i numeri e i
dati che meglio di ogni altra parola
rappresentano i risultati concreti
raggiunti e danno testimonianza

dell’efficacia e dell’utilità del mo‐
dello adottato con questo protocol‐
lo. Caratteristiche vincenti che ne
hanno decretato il successo — rico‐
nosciuto in modo unanime ‐ e ne
hanno consentito da un lato l’e‐
spansione sul territorio di Cremona
e dall’altro lato anche l’esportazio‐
ne presso altre province e Prefettu‐
re che l’hanno adottato come mo‐
dello di riferimento per avviare e‐
sperienze simili.
Tutto questo è stato possibile uni‐
camente grazie alla collaborazione
con le FF.00. — Questura, Carabi‐
nieri e Guardia di Finanza — e con
gli operatori dell’ASST di Cremona e
Crema, e grazie al lavoro di squadra
con il Provveditorato agli studi, con
i dirigenti e con gli insegnanti sco‐
lastici.
Proprio allo scopo di rendere pub‐
blici gli importanti risultati raggiun‐
ti con il progetto informativo nelle
scuole per l’anno scolastico
2018/2019 e, per l’occasione, rin‐
graziare quanti con la loro azione
hanno contribuito a costruire que‐
sta solida realtà, nella giornata del

21 maggio, presso la Prefettura, si è
tenuto l’evento “La legalità, cornice
che orienta e protegge” e sono stati
invitati, in rappresentanza degli
studenti di tutta la provincia , le
classi seconde della scuola secon‐
daria di primo grado dell’I.C. G.B.
Puerari di Sospiro, che hanno espo‐
sto i lavori elaborati sviluppando i
valori appresi grazie al protocollo e
alle iniziative ad esse legate. La
giornata ha permesso ai ragazzi di
conoscere da vicino la realtà opera‐
tiva della Prefettura, costantemente
al lavoro per mettere in pratica pro‐
prio quei valori che loro stessi han‐
no dimostrato di aver pienamente
compreso e apprezzato grazie agli
incontri e alle attività legate al pro‐
tocollo. L’iniziativa, infine, aggan‐
ciandosi alla celebrazione della
giornata nazionale della legalità, in
programma per il 23 maggio, e vo‐
lendone rimarcare l’importanza, si
è conclusa prevedendo l’esposizio‐
ne presso il Palazzo della Prefettura
fino a quella data di alcuni dei lavori
realizzati dagli studenti della nostra
provincia sul tema.

TERMINATA L’EDIZIONE D’ESORDIO

“Meccatronico 4.0”:
ecco i primi 21 corsisti
Si è concluso il percorso formativo di: Installatore e Manutentore
di Sistemi per l’Automazione Industriale (Meccatronico Industria
4.0), promosso da Associazione Industriali, Camera di Commercio
e Provincia di Cremona insieme alla Fondazione ITS Efficienza E-
nergetica in qualità di ente attuatore.
Il percorso formativo, costituito da 500h complessive, suddivise in:
300h di aula/laboratorio e 200h di stage presso alcune importanti
imprese del territorio, ha visto la partecipazione di 21 corsisti di
cui uno over 35 che ha deciso di riqualificarsi aggiornando le pro-
prie competenze professionali. Il percorso formativo rappresenta
una sperimentazione attuata per iniziare a formare profili altamen-
te qualificati nel settore della meccatronica in modo da rispondere
alle esigenze
delle nostre
imprese ma-
nifatturiere
che con l’in-
troduzione di
tecnologie e
di processi
produttivi di-
gitali richie-
dono figure
specializzate,
con compe-
tenze in am-
bito meccanico, elettrico, elettronico e informatico.
I partecipanti hanno potuto acquisire nuove competenze e speri-
mentarsi in aziende che sono sempre più innovative. Il gradimento
del corso da parte dei partecipanti è stato alto, così come quello
delle imprese che hanno ospitato gli stage, tanto che 12 parteci-
panti hanno ricevuto una concreta proposta di prosecuzione del
rapporto di lavoro iniziato nell’azienda in cui si è sviluppato il per-
corso di stage mentre altri sono in attesa di un eventuale conferma
con buone probabilità di inserimento nel breve/medio periodo,
qualcuno invece ha deciso di proseguire gli studi.
I partecipanti hanno ricevuto l’attestato di competenze riconosciuto
da Regione Lombardia – livello EQF4 relativo al profilo di: Installa-
tore e Manutentore di Sistemi di Automazione Industriale, e una
Borsa di Studio pari a € 250,00 concessa dall’Associazione Indu-
striali per premiare l’impegno e la costanza profuse.
La necessità di rendere permanente la formazione tecnica supe-
riore con percorsi alternativi al sistema universitario è stata anche
condivisa dagli Enti pubblici all’interno del Tavolo per la competiti-
vità e inserita nell’Accordo quadro di sviluppo territoriale. Si tratta
di un percorso da valorizzare, che può essere progettato con le im-
prese del territorio e che per questo offre ottimi sbocchi occupa-
zionali.
In provincia il tasso di disoccupazione giovanile è assestato al
14,7%,quindi su valori più bassi che nel resto d’Italia (24,7 %) ,
ma in ogni caso non accettabili.
Inoltre, anche nel nostro territorio si assiste al paradosso di giovani
che non riescono a trovare lavoro e di imprese manifatturiere, di
tutti i settori produttivi, che non riescono a trovare le figure tecni-
che professionalizzate di cui necessitano.
I corsisti - Bernardo Pietro, Boatti Andrea, Bruno Gianluca, Bulla
Matteo, Caccialanza Simone, Campanini Roberto, Ceruti Alessio,
Cesari Massimiliano, Dominte George Alexndreu, Dulcimascolo E-
manuele, Essahel El Alaoui Soufiane, Folloni Andrea, Ghilardi Mat-
teo, Nyarwaya Basile, Razzetti Davide, Rosariello Francesco Mario,
Rossi Alberto, Sandonini Luca, Tacchinardi Marco, Triglia Diego e
Verwimp Reinaart.
Le aziende ospitanti - Vhit SpA – Offanengo, Csm Italia Srl – Cre-
ma, Cosmac Srl – Bordolano, Marsilli SpA – Castelleone, Giei Srl –
Cremona, Bettinelli F.lli SpA – Bagnolo Cremasco, Ancorotti Cosme-
tics Srl - Crema, Ma/Ag Srl – Casalbuttano ed Uniti, Foma SpA –
Pralboino, Storti SpA – Motta Baluffi, C.O.I.M. SpA - Offanengo, Pa-
nificio Cremona Italia Srl – Grontardo, Wonder SpA – Cremona, O-
leificio Zucchi SpA – Cremona.

Iscriviti   
a CVqui

Iscriviti a Cvqui (www.cvqui.it), la Banca Dati
Curricula dell’Informagiovani e metti il tuo cur-
riculum a disposizione delle aziende che ricer-
cano personale. Nasce per offrire un servizio
all’avanguardia e di qualità per coloro che cer-
cano lavoro e per le aziende che lo offrono, con
opzioni di ricerca e funzionalità avanzate.

Una lezione 
alla Cattolica

Il 21 maggio
in Prefettura
si è tenuto
l’evento 
“La legalità,
cornice 
che orienta e
protegge” che
ha visto la
partecipa-
zione, in
rappresen-
tanza degli
studenti 
di tutta 
la provincia,
delle classi
seconde 
della scuola
secondaria 
di primo
grado
dell’I.C.G.B.
Puerari 
di Sospiro
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Il protocollo d’intesa firmato
dal dr. Franco Gallo e dalla
prof.ssa Carmela Fazzi


